
Promuovere una cultura della valutazione 
L’impatto con la scuola, particolarmente nei suoi risvolti valutativi, rappresenta una delle 

esperienze più significative nella formazione personale per tutti gli studenti e, in particolare, per 

coloro che si trovano in posizione di svantaggio rispetto alle richieste che essa pone, perché 

portatori di un bagaglio culturale e formativo di base che non risulta sufficientemente solido ed 

esteso. Una gestione accorta dei processi e dei dispositivi di valutazione degli apprendimenti 

rappresenta, d’altra parte, un potente strumento di inclusione scolastica e di promozione del 

successo formativo e personale degli alunni.  

La valutazione ha un vero e proprio potenziale formativo, particolarmente in relazione alle modalità 

con le quali viene comunicata all’alunno. I giudizi che un ragazzo riceve a scuola, o in relazione al 

proprio essere studente, possono incidere sul suo senso di autostima ossia sull’immagine più o 

meno positiva che costruisce a proposito di se stesso, specialmente quando questi messaggi 

provengono da persone sentite come significative, a cui vengono attribuiti valore e competenza, 

quali sono, in genere, gli insegnanti. La valutazione sembra incidere anche sul senso di 

autoefficacia di uno studente, vale a dire sulla percezione che egli sviluppa di potercela fare a 

scuola e sulla connessa motivazione ad impegnarsi nello studio. 

L’intento è quello di promuovere una cultura della valutazione  coerente con la logica della 

valutazione per l’apprendimento e a sostegno di una sempre più efficace progettazione dei percorsi 

didattici, compreso un sistema ordinario per la prevenzione e il recupero delle carenze e per la 

valorizzazione dei talenti, nella prospettiva di un progressivo potenziamento dell’attività di 

orientamento attivo, in particolare dell’anno terminale della scuola secondaria di primo grado e nel 

primo biennio del secondo ciclo; 

 

 


